
 
 

Lettera Pastorale del Vescovo Mons. PIERANTONIO TREMOLADA: 
 

 
NUTRITI DALLA BELLEZZA - Celebrare l’Eucaristia oggi. (18) 

 

MISTERO. L'Eucaristia fonte dell'amore cristiano. 
 La stessa liturgia eucaristica mette bene in evidenza il rapporto tra il mistero celebrato e la carità 
vissuta quando, nella seconda parte della celebrazione, dopo la grande Anàfora o Preghiera Eucaristica ci fa 
pregare il Padre nostro e poi, preparandoci alla Comunione, ci invita a invocare il dono della pace. 
«Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni». E ancora: «Signore Gesù Cristo, che 
hai detto ai tuoi apostoli: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace", non guardare ai nostri peccati, ma alla fede 
della tua Chiesa e donale unità e pace». Siamo poi invitati a scambiarci un segno di pace e, infine, a 
invocare il Signore Gesù attraverso le parole dell'Agnus Dei, che si conclude così: «Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, dona a noi la pace».  Tutto si concentra sulla pace. E la pace che qui si invoca 
altro non è se non la comunione in Dio dei credenti, l'amore che dà forma alla vita; è carità nel suo 
quotidiano articolarsi, quella carità che non si vanta, non si gonfia, non si adira, non manca di rispetto (cfr. 

1Cor 13); che vince l'odio, la rabbia, la gelosia; che da estranei ci trasforma in fratelli e da nemici in amici. 
 Di questa carità hanno bisogno le nostre comunità cristiane. Di questa carità devono dare 
testimonianza ogni giorno, al di là di tante parole. Si è cristiani con i fatti e non con le dichiarazioni. E i fatti 
alla fine si riconducono a questa capacità di amarsi, che è fatta di accoglienza, rispetto, affetto, disinteresse, 
generosità, collaborazione, pazienza, perdono. Vorrei tanto raccomandare questa carità all'interno delle 
parrocchie. Le persone che fanno parte di una parrocchia devono imparare ad amar­si sempre di più. Penso 
anzitutto ai sentimenti reciproci e ai comportamenti, ma penso anche alla condivisione delle responsabilità. 
 È sempre più necessario operare insieme per il bene della Chiesa, vivere la corresponsabilità in uno 
stile di sinodalità. Vi è però anche la carità tra parrocchie: in questo momento è estremamente importante 
che le parrocchie imparino ad amarsi tra loro, a conoscersi meglio, a camminare insieme. È fondamentale 
che si considerino sorelle e che si prendano idealmente per mano. In questa prospettiva si deve guardare a 
quella pastorale di comunione che oggi appare indispensabile e che ci ha portato a pensare le Unità 
pastorali. Si tratta di un passaggio epocale e non facile. Si dovrà procedere in modo molto prudente, per non 
dare l'impressione di mortificare o addirittura annullare le parrocchie. Ma prudenza non significa inerzia. Si 
dovranno coniugare saggezza e coraggio. Non dovremo però mai dimenticare che tutto questo nasce 
dall'Eucaristia: è l'Eucaristia la sorgente della vera carità.  
 
L'Eucaristia e il cammino di santità.  
 Tutti i grandi santi hanno amato l'Eucaristia. Qualche eco della loro testimonianza ce ne offre la 
prova: «Ogni giorno discende dal seno del Pa­dre (Gv 1,18; 6,38) sull'altare nelle mani del sacerdote. E, come 
ai santi apostoli apparve in vera carne, così ora a noi si mostra nel pane sacro» (San Francesco d'Assisi). 
«Accostiamoci al Santissimo Sacramento con grande spirito di fede e di amore: e una sola comunione credo 
che basti per lasciarci ricche. E che dire di tante? Sembra che ci accostiamo al Signore unicamente per 
cerimonia: ecco perché ne caviamo poco frutto. O mondo miserabile che rendi cieco chi guarda te, per non 
permettergli di vedere i tesori che potrebbe avere in Dio!» (Santa Teresa d'Avila). «Senza almeno due ore di 
adorazione dell'Eucaristia non si può andare dai poveri» (Santa Teresa di Calcutta). 

 L’Eucaristia celebrata e adorata è il pane del cammino per il popolo di Dio nella storia ma anche per 
ogni credente che, nel grembo della Chiesa, desideri dare alla propria vita la forma della perfezione evange­
lica. Possiamo interpretare così l'episodio raccontato nel Primo Libro dei Re riguardante il profeta Elia (cfr. 

1Re 19,1-8). In fuga dalla persecuzione della regina Gezabele, l'uomo di Dio raggiunge il deserto di Giuda e 
dopo un lungo cammino, si lascia cadere sfinito e si addormenta. Al suo risveglio, trova dei pani vicino al 
fuoco che aveva acceso. Un angelo del Signore gli spiega: «È il pane che il Signore ti dona per proseguire il 
tuo cammino. Devi fare ancora molta strada perché la tua meta è il monte di Dio». Con la forza di quel 

pane, il profeta Elia riprenderà il suo cammino e giungerà al luogo del suo incontro personale con Dio. 
 Il pane del cammino: Elia lo riceve in dono per vivere poi l'espe­rienza dell'incontro con Dio. 
Potremmo dire che la sua esperienza preannuncia quella che i discepoli di Gesù vivranno grazie al dono 
dell'Eucaristia. (pagg.62-64).  
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Tempo di Natale  05 - 11 gennaio - 2020 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 02/2020 

 



OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  Tempo di Natale e 2a sett. LdO  *  

2ª dopo 

NATALE 
Sir 24,1-4.12-16; Sal 
147; Ef 1,3-6.15-18; 
Gv 1,1-18 R I l Verbo 
si è fatto carne e ha 
posto la sua dimora 
in mezzo a noi. 
 
 
 
 
 
 

5 

DOMENICA 
 

gennaio 

07.30 S. Messa (osp.)  
 
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def ALESSANDRO-GINA] (bas.) 
 

10.30 S. Messa  e 50.mo di Matrimonio dei coniugi ROSA-AUGUSTO 
[def BRIGIDA] (parr.) 

 
 

15-15.30 Preghiera con il Gruppo BETLEMME (oratorio) 
 

16.30 S. Messa dell’Epifania del Signore [ def GELBERINA//def GINA] (bas.) 
 

18.30 S. Messa [def BONDIO ANDREA ] (parr.)  

EPIFANIA 
DEL 
SIGNORE (s) 
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2
-3a.5-6; Mt 2,1-12 R Ti 
adoreranno, Signore, 
tutti i popoli della terra. 

 

6 

LUNEDÌ 

 

07.30 S. Messa (osp.) /// 
 

08.00 S. Messa [] (parr)- 
 
 

09.30 S. Messa [def LUCIA GUERINI ] (bas.)  
 
 

10.30 S. Messa (parr.) 
 

16.00 Estrazione Lotteria presso l’oratorio 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)  

S. Raimondo de 
Peñafort (mf) 
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; 
Mt 4,12-17.23-25 R Il 
Padre ha dato al 
Figlio il regno di tutti i 
popoli. 

7 

MARTEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [per una grazia ricevuta] (parr)  
 
 

08.30 S. Messa [def GUERINI MARIA-SILVIO-RITA-FRANCO 
      def RINA-DOMENICO// // FAM PELI BORTOLO-DOMENICA 
      def FRACASSI MARIO ] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [def BERNARDO-PIERANGELO-ANTONIO-ERNESTO 
       def GIOVANNI-MARCELLA TORCOLI ] (bas) 
 

20.30 Magistero Catechiste (oratorio) 

1 Gv 4,7-10; Sal 
71; Mc 6,34-44 R 
Ti adoreranno, 
Signore, tutti i 
popoli della terra. 

8 

MERCOLEDÌ 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [] (parr)  
 

 
 

08.30 S. Messa [def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI  
      def FERRARI SANTINO E FAM ] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [def RINA-DOMENICO// def RINA-NATALE-NATALINA 
       def FERRAGLIO BIANCA-TERESA-LUCIA] (bas)ù 

1 Gv 4,11-18; Sal 
71; Mc 6,45-52 R 
Ti adoreranno, 
Signore, tutti i 
popoli della terra. 
 
 

9 

GIOVEDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def DONZELLI GIUSEPPE-ADRIANA 
        GENOVEFFA-DEBORA 
    def ELVIRA-GIUSEPPE] (parr)  
 
 

08.30 S. Messa [def GUERINI MARIA-SILVIO-RITA-FRANCO 
      def RINA-DOMENICO// // FAM PELI BORTOLO-DOMENICA 
      def FRACASSI MARIO ] (parr)  
 

 
 

18.30 S. Messa [def MARIO-MARIA-GIUSEPPE 
       def FAM PLEBANI-BELPIETRO ] (bas) 

1 Gv 4,19−5,4; Sal 71; 
Lc 4,14-22a R Ti adorer, 
Sig, tt i popoli d 
terra.Opp. Benedetto il 
Sig che regna n pace. 

10 

VENERDÌ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def BOLOGNINI GIOVANNI 
    def ANNUNCIATA-UGO]   (parr)  

 
 

08.30 S. Messa [def CORINNA-SESTILIO PANDOLFI 
      def MARCO-EMANUELE BIGATTI] (parr)  

 
 

18.30 S. Messa [ def RINA-DOMENICO// def RINA-NATALE-NATALINA 
       def FERRAGLIO BIANCA-TERESA-LUCIA] (bas) 

1 Gv 5,5-13; Sal 147; 
Lc 5,12-16 R Celebra il 
Signore, Gerus. 

Opp. Alleluia, alleluia, 
alleluia. 

11 

SABATO 

 
 

08.30  S. Messa [ ] (parr.) 
 

10.00 e 14.30 Incontri di Catechesi 
 
 

16.30 S. Messa [def ZUBANI DERIO] (bas) 
   

18.30   S. Messa [ def ADRIANA-IOLE-GIUSEPPE FERRARI] (parr)  

BATTESIMO DEL 
SIGNORE (f)  
 

12 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 S. Messa [] (parr)- 
 

09.30 S. Messa [ def ANTONIO 
       def MAFFEO-MADDALENA BONSI] (bas.) 
 

10.30 S. Messa con il BATTESIMO del piccolo NICOLO’ (parr.) 
 

18.30 S. Messa [ ] (parr.)    

15-17 Incontro GR NAZARET: 
Fanciulli-Genitori-Padrini e 
Madrine (oratorio) 

 

1a domenica del mese: LE OFFERTE sono per le opere Parrocchiali  
 

La busta ritirata a Natale è possibile riconsegnarla con l’offerta anche domani 

20.30 Consiglio 
         dell’Oratorio (CdO) 

14.30  

Catechesi 1a e 2a media 


